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pammi del Piccolo 
È di Agostino Depretis. RO- 
inerali di l'epretis avranno 
della alle 8112 antimeridia- 


Stra gosto. La salma ver- 


aggiorno (iL 


tan 
Ri ADELLA 1 (tel. part. giun- 


g ant.) Il Consiglio comunale 
lo seguenti proposte: Il palaz- 
ale sarà parato a lutto; tutto 
iglio parteciperà si funerali; 
tto un monumento all illustre 
el quale sono yotate tosto 
+ al trigesimo giorno farassi 
la commemorazione fune- 
collocata una lapide com- 
tiva sulla casa di Depretis. La 
rte della imbalsamazione della 
È riuscita bene. 
MA 1. (tel. part. delle 3 ant.) 
amo presenterà alla Camera un 
adi legge per assegnare una co- 
somme per il monumento da e- 
î 4 Stradella, a Depretis. Per que- 
resta sospeso il concerto di 
Colonna Il re è atteso qui do- 


bian] 
Ome 


brrivo del re. - L' ,.interim* degli 
ROMA 30. Il re annunciò al 
gio de' ministri il suo prossimo 
‘a Roma. 

ROMA 31. Crispi fu incaricato di 
ta interinalmente gli affari e- 


giun 


)PIA 8 lia, Ireute 

mu mandò ai prefetti l’istruzio= 
tcitare una grande vigilanza ai 

pet isventare qualsiasi tentativo 
thazione dell’ ordine da parte 


grati. 
tino e la questione cretese. A- 
81, Il Sultano conferì 1’ ordine 
bdgidio* al console ellenico in 
Tp il suo contegno nella que 
i Creta, ed espresse al prosi- 
lè ministri greco la sua ricono« 
Kper l'appoggio accordato dal go- 
Allenico. nell’ appianamento delle 
sorte in Creta. Si conferma 
loluzione pacifica della questione 
evesi esclusivamente al conte- 

è del governo ellenico. 
tenza Boulanget-Ferry. PARI 
lista la Franco, Jules Ferry 
O ad accettare la sfida di Bou- 
ha già nominato i suoî testi 


RO ARNO) ULD. BR 


i RCipessa Belladonna 


- Riproduziono proibita) 


oa Aspettavi me! disse Adriana, 
fi 1 nè ness no... a quest'ora! 
n Sa non sei a letto? 


i Vedi pure che stavo per co- 


;: bai e Pieno del mattino | 
5 Un po' di tosse... disse 
a sgrnando la culla. Mi sono in- 
È poi 0 Vegliato più tardi del 
Si TRI sono addormentata... 
| Rome prosa, dalla stanchezza. 
Metti sel qui a quest'ora e nep- 
» Mentre dovresti essere 

Un pezzo, 
Perchè 
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Opa pe fai male. Tanto più 
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Capisco. 


ti a di P 
dire che m' inganno; 


Pro 
Di i 


Trieste, Lunedì 1° Agosto 1887. (Edizione’del mattino). 


IL PICCOLO 


Colofono: W 297. Gedazione 


— PARIGI 81, I giornali annuncia 
no che i testimoni nominati da Ferry 
sono Raynal e Casimir Ferrier. Il duel- 
lo avrà luogo probabilmente domani 
l.0 agosto. 

L'affare Laur-Cassagnac. PARIGI 31. 
Il deputato Lanr designò Delafosse 
quale uno di quelli che proposero a 
Boulanger il colpo di Stato. L' Evéné- 
ment assicura che Delafosse avrebbe 
mandato a Laur i suoi testimoni. 

— PARIGI 31. Delafosse smentisce 
ch'egli abbia autorizzato chicchessia a 
‘proporre a Boulanger un colpo di 

Stato, 
. Re Milan TATRAFUERED (Unghe- 
ria) 31. In un albergo di qui furono 
approntati 15 appartamenti per il re di 
Serbia per un periodo di quattro setti: 
mane, Re Milan arriverà qui prossima- 
mente. 

Adunanza burrascosa, PARIGI 31. 
Al meeting della capitale tenuto al Cir- 
co d' inverno intervennero 8000 per= 
sone, Presiedeya Lokroy. In seguito al 
discorso tenuto dal Souday contro gli 
Uffici di collocamento, alcuni oratori ri- 
voluzionari provocarono un tumulto. e 
un vivo menar di mani. Ne nacque un 
panico generale. 'l'utti fuggirono e nella 
sala rimasero soli i rivoluzionari. 

Incendio. LEOPOLI. 30. Ad Horo- 
denka-cadde preda delle fiamme ie 
notte la metà degli adifici siti am R 
platy 


Ornar 


barubato hon 
enorme somma. di 


di arrivare ‘alla sua destinazione. — 
In telegrammi furono spesi f. 12.000. 
La sorveglianza del porto di Nuova York. 
dal giorno in cui fu scoperto il defrau- 
do, costò all’ erario austriaco otto dol- 
lari per ogni agente. Altra considere- 
vole somma risulterà dalle spese per 
agenti in Germania, Francia e Turchia. 
Il difensore dello Zalewski ha steso un 
conto di dollari 10,000. Da scompartire 
come taglia ci sono f. 30.000, che ver« 
ranno sborsati dalla cassa postale. 

Il revolver di Giovanni Cairoli. BO- 
LOGNA 30. La Lega perla istruzione 
del popolo donò al municipio il revol- 
ver di Giovanni Cairoli, donato alla 
Lega da Benedetto Cairoli. E' destina 
to al tempio del Risorgimento italiano. 

Vescovo sospeso. PARIGI 31. Aven- 
do il vescovo di Grenoble scritto una 
lettera assai vivace al ministro Spuller 
per un discorso pronunciato alla Ca- 


specialmente da qualche settimana, non 
passi le notti nell’aspettazione e nel 
pianto ! Insomma di’ che non sei infe- 
lice, se osì! 

— Infelici E perchè ? 

— Per tuo marito ! 

— Stai zitta ! disse in fretta Adele 
mettendo una mano sulla bocca a sua 
sorella. 

— Perchè ho da tacere? Ti dico 
che cerchi inutilmente di nascondermi 
la verità... di mentire con me come 
con tutti; ti dico che Filippo non è in 
casa questa notte, come non c' era la 
notta scorsa; che ora vive fuori; che 
quando torna, per caso, verso il matti 
no o nella giornata, yi sono delle que- 
stioni violente, terribili fra voi.. e che 
insomma questa casa è diventata un 
inferno per tel too: 

— Oh Adriana, Adriana!.. Chi t'ha 
detto tutto-questo ? Chi t'ha fatto cre- 
dere ?... Ti assicuro che ingrandisci le 
cose, che esageri. 

— Chi me l'ha detto? riprese A- 
driana con quella espressione di ‘astu- 
zia temeraria, che dava tanta attratti- 
va al suo bel volto da bruna. Chi me 
l'ha detto ? I miei occhi, questi occhi 
che vedono chiaro... E poi i tici po- 
veri occhi da corvetta innocente. E pol 
la orecchie che ho qua, ai due lati del! 


Ì 


Qmministrazione: Corso DE 4 


mera, lo Spuller ha sospeso lo stipen- 
dio a quel yescoro. 

Finanze russe, BERLINO 30. La 
Russia in seguito alla campagna dei 
| banchieri tedeschi dontro i suoi fondi 
di Stato, tratta coni un sindacato di 
banchieri, alla cui telta è la casa Rot- 


cato deisuoi valori alla Borsa di Parigi. 

Due morti a Massa. ROMA 80, Una 
corrispondenza da Massaua dice che 
due dei colpiti nello kcoppio della pol 
veriera di Taulud soîo morti in segui. 
\to alle ferite riportatò. 

Le intenzioni dello Czar. BRUSSEL- 
LES 30. L'ufficioso Nod dichiara che lo 
Czar non potrebbe in verun caso rico- 
noscere la salita al irono del principe 
di Coburgo quale base di un legame 
internazionale e non sarebbe al caso 
nemmeno di assumerò la iniziativa per 
la soluzione della questione bulgara, 
Tuttavia se qualche mazione avesse a 
fare delle proposte pèr l’accomodamen- 
to della vertenza bulgara, la Russia po- 
trebbe prestare un amto. 

Dopo la soluzione. - In Afganistan. 
LONDRA 30. Secondo notizie indirette 
da Pietroburgo, l’emiro d' Afganistan 
sarebbe irritatissimo, di certe concessio- 
ni fatte dall’ Inghilferra alla Russia in 
occasione della regolazione della yer- 
tenza, essendochè egli aveva indicato 


re 


ci si prefiggeva lo scopo di venire in 
aiuto alla classe operaia, cioè ai capi 
d’ arte, ai piccoli industrianti, coll’ a- 
prire loro un credito che valesse a sot- 
trarli alle strette degli usurai. 

A poco a poco, pet inesperienza di 
chi era chiamato a condurre quel!’ a- 
zienda, lo scopo vero della Banca Po- 
polare venne svisato, a danno della 
Banca stessa e principalmente a danno 
di quelli, per i bisogni dei quali era 
stata istituita. Poi venne la risi del 
defraudo, crisi dolorasa, ma. salutare 
nel tempo stesso, porchè fu argomento 
a provedere energicamente alle sorti 
della istituzione col fare sì che si cu 
rasse il ritorno ai principii, in virtù dei 
quali era sorta. 

Volge poco più di un anno da quel 
tempo e già ci è dato constatare — 
ciò che facciamo con somma sodisfazio- 
ne — come questo patrio istituto di 
——_—————mm6————ÉÉ— 
capo, e che sentono benissimo, la sera, 
la notte, la signora di Saney andare, 
venire, pregare, gemere, rivoltarsi nel 
letto, cercando invano il riposo che le 
sfugge; ed anche la voce irritata... Oh 
Dio! che brutta voce ha, in quei mo- 
menti, il mio signor cognato ! 

— Adriana ! balbettò la signora; mi 
affiggi. Avrei dato ogni cosa perchè 
tu ignorassi... 

— Ah bene! Tu confessi. 

— Dacchè hai indovinato una parte 
dei miei dolori ! 

— E credi, mia cara Adele, che 
queste cose sì possano nascondere ? 

— Io non mi sono mai lagnata! 

— No, certo. Lo so. Ma hai un'ani- 
ma troppo giusta, troppo sincera, e sei 
troppo realmente onesta, senza artifici 
e senza astuzie, per poter recitar bene 
la comedia dell’indifferenza, della feli- 
cità tranquilla, o dell'ignoranza, che vo- 
levi tentare. 

— Dunque si sa... si 8a che Filippo... 

— $i sa che Filippo abbandona la 
sua famiglia ; si sa che Filippo si mo- 
stra dovunque con una donna odiosa, 
che lo sfrutta, che lo rovina, che lha 
reso pazzo ; che passa la vita con lei, 
e al club, dore giuoca disparatamente, 
si so che tu sei nolla desolazione, e 
che muori di doloro, 


schild di Parigi, per) Spostare il mer-| 


è ‘Uriestina| 


TA" FIL 


Si calcolano 


1 vis Nuova DI d Nona resi 


credito siasi messo su di una via.vera 
mente razionale, quale la intendevano 
suoì i fondatori. 

Per quanto il linguaggio delle cifre 
sia stringente e preciso, è sempre nn 
\ linguaggio di un’ eloquenza relativa; 
(non ci faremo pertanto ad attendere ln 
| publicazione dei resoconti annuzli, per 
| parlare dei risultati favorevoli, ma ci 
| terremo semplicemente ai fatti che so- 
no a nostra cognizione 

Sappiamo adunque che le cosidette 
grandi operazioni commerciali, quelle 
:che sottraevano il capitale ai modesti 
prestiti, vennero affatto abbandonate — 


commercio » 


2 la paroli 


itulscono m. 


un 


un 


ovverossia non vi ci si appiglia se non|i 


nel caso eccezionalissimo în cui î capi- 
tali si accumulino nelle casse, senza che 
si possa altrimenti impiegarli. 


mutui in favore degli artieri e degli 
industrianti; con ciò ancora che sipro 
cura di usare tutte le agevolezze pos- 
sibili, in quanto siano comportabili con 
la sicurezza — almeno relativa — dei 
denari della Banca, 

Talchè quell’ industriale, che prima 
d' ora riusciva a stento a farsi presta- 
re dalla Banca un centinaio di fiorini, 


suoi imbarazzi; oggidi può procurarsi 


cente a fare con comodo le sue opera- 


delle 


ato 


Al contrario s' è fatto largo posto ai|y 


nei. tempi 
e 

quest 

E 


che non bastava affatto a leyarlo dai|i 


invece tanto credito quanto gli è suffi-|1 


ritto poì 


l|toccare, la 


più 


- | din 


dizioni ben differenti, peroni pu 
corrervi con tutta fiducia e sottrarsi al- 
l’ usura che gli succhiava buona patte 
dei suoi sudati guadagni. 

La Banca Popolare ha perduto molti 
anni di lavoro, ma può riacquistarli 
quando continui sul cammino, che si è 
adesso tracciato, cercando sempre di 
favorire, di aiutare l' operaio, l’ indu- 
striale, il commerciante. 

Noi salutiamo questo ritorno alle 
buone tradizioni democratiche della no 
stra Banca Popolare 8 ci ripromett'amo 
dal medesimo i migliori frutti per la 
classe artiora del paese, 

Ouff! È l'interiezione di circostan. 
za. Anche ieri il caldo fu oltremodo 
molesto: una disperazione di sudori, di 
mosche, di afa opprimente. Frequenta- 
tissimi alla sera i passeggi ed i caffè 
di Piazza Grande: molta gente a Bar- 
cola; gran folla all'Aquedotto ; all'Or- 
chestra Invisibile del Caffè al Politeama 


— Oh! mio Dio! mormorò Adele 
| cadendo sopra una sedia, anche questo! 
Anche la considerazione se ne va! 

— Non andare in collera se ti parlo 
francamente, continuò. più dolcemente 
Adriana, inginocchiandosi, carezzevole, 
accanto a sua sorella. Ah! perchè non 
hai avuto fiducia in me ? Saresti stata 
meno sola, Soffrir sola è soffrir due volte. 

— Ma vedi, m'a cara, rispose la si- 
gnora di Sancy, sono cose che si yor- 
rebbero nascondere a tutti. E sono do- 
lori di donna, che ‘bisogna esser donna 
per comprenderli. 

— Sono dolori da cuore spezzato, 
non altro. Ebbene, poichè anch'io amo, 
| poichè anch' io sono minacciata nella 
felicità che vagheggio, colpita nella mia 
più dolce speranza... 

- Tu? 

— Io, sicuro! T'u non lo ignori per 

chè mio cognato ne è autore, com’ è 


è 
| autore dei tuoi dolori. Chi avrebbe mai 
creduto che quattro occhi tanto belli 
| piangerebbero un giorno per colpa di 
[quel brutto signore ? 

| — Adriana! E’ mio marito! 

— Vuoi difenderlo ? 

— Porto il suo nome, 


— BH questo il male! 


chè noi una bimba, 


— Sai crudele Adriann. Ti nouso por-! 
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in seguito ad ordine 
cile, emana dizioni nei libri tavo- 
per O riosto dovrebbero seguire da 
lari di oi anche in lingua tedesca od 
GERA l’altra delle lingue o rispetti 
5 dialetti slavi, qualora gli esibiti re- 
lativi fossero estesi In queste lingue. 

* appl cazione di questa norma, per 
effetto della quale la lingua italiana più 
non sarebbe la lingua esclusiva delle 
inscrizioni tavolari, e verrebbe modifi- 

le. 
Fia dal primo impianto dei libri 
tavolari riuscirebbe in sommo grado 
pregiudizievole al credito reale, e sa- 
rebbe il colpo di grazia pel possesso 
stabile già per tante guise travagliato. 
Poichè qui in Trieste sono continue 


le contrattazioni d'immobili e le stipu-| 


lazioni di mutui ipotecari, ed î contra- 
enti sogliono giornalmente ispezionare 
da sò stessi i libri publici, o quando si 
valgono dell’opera di un legale, devono 
di necessità riposare con piena sicurez- 
za sui risultati della ispezione effettuata 
col suo mezzo. 

Ora mentre la lingua italiana non solo 
è propria alla grandissima maggioranza 
della popolazione, ma è altresì intesa 
anche dagli appartenenti ad altre na- 
zionalità, all'incontro è privilegio solo 
di alcuni, anche nel ceto legale, la co- 
gnizione delle altre lingue preaccennate, 
ed in ispecie delle lingue slave; dal 
che ne consegue, che mentre: con l’uso 
di più lingue sarebbe di molto meno- 
mata l’attuale evidenza dei libri tavo- 
lari, la ispezione degli stessi sarebbe 
resa oltremodo difficile, e le transazioni 
concernenti immobili soffrirebbero gra 
vissimo incaglio. 

Di fronte a questi dannì evidenti ed 

alla nessuna necessità del minacciato 
provedimento, i sottoscritti si rivolgono 
fiduciosi a questo eccelso Ministero in- 
stando che si compiaccia di concerto 
con l'eccelso Ministero della giustizia 
rovedere affinchè le inserizioni nei li- 
ri tavolari di Trieste e suo territorio 
seguano come per lo innanzi esclusiva 
mente in lingua italiana. 

Crediamo che nelle corporazioni che 
protestano contro la disposizione succi 
‘ata sia compresa — non solo la mag- 
xioranza — la generalità degl interes- 
lati nella questione della Lingua nei Li- 
)ri tavolari. 

Ciò posto, ci pare che la decisione 
lel sig. Ministro non dovrebbe essere 
Jubia e nutriamo fiducia che sarà fatto 
luogo ai giusti reclami che si vanno ad 

vanzaro, 


L' imboschimento del Car- 
o. Nei prossimi giorni, a quanto ap. 
rendiamo dalla Deutsche Zeitung, sì 
dunerà la Commissione incaricata di 
studiare la questione d' imboschimento 
sl Carso con impiego di delinquenti 
datenuti nelle case di pena. 

A questa impresa s'oppone una Qquan- 
tà di ostacoli di natura. finanziàmia. e 
sognostica. È 

Questa difficoltà non impediscono pe- 
) al citato giornale di domandarsi per- 
hè, colla generale carestia di Javori 
he si lamenta al dì d'oggi, si debba 
servirsi dell'opera gratuita doi dete- 
nuti 1 

Le gite di ieri, Tori nel® ore 
vom. partirono da qui în gita yer Sal 
ire @ Pirano col piroscafo “tria 145 
varsone ; coll' Intrepido per tsola 280; 
oll' Istria per Miramare 80 

— Col treno festivo dele due pom. 
partirono alla volta di “ormons e sta- 
ioni intermedie 258 sitanti. 


Grave ferimesto - Un ma, 
ellaio che sceglia un coltello 


ontro al sus 2arzone, Il macel- 
(vssitti che tione il suo 
snterreno della casa N. 18 
Jarriera vecchia, teneva al 


luio Osvaldo 
negozio al 
Piazza 


E o Li ho trascinata nella mia ca 
dute «0 fatto male a confidargli il tuo 
ceto. Credevo di far bene. 

Il volto d'Adriana si oscurò. 

— Ahimè! interruppo. Questo ci è 
Jatato caro. Ora il babbo, avvertito da 
uo marito del nostro amore, ha di- 
lisrato che non consentirà mai al no 
tto matrimonio, Ora tuo marito — il 


suo servizio, in qualità di garzone, il 
ragazzo tredicenne Eugenio Mocchia, 
da Trieste, figlio del proprietario del 
l’osteria detta Alle rose.* È 

Il ragazzo pare che, come altri del- 
l’atà sua, fosse un pochino petulante 
ed indisciplinato e ieri mattina alle 5 
sembra che stesse giocando anzichè ae- 
cudire al proprio lavoro. Il Cossitti, 
vedendo ciò, ne fu preso da tanta ira 
che scagliò contro al Mecchia il col 


Io stato di cose ch'esiste inal- | tello che teneva in mano. L’arme, di- 


sgraziatamente, gli si confiecò profon 
damente nelle carni, tanto che il gio- 
vanetto, in preda a sofferenze gravi: 
me, con la massima sollecitudine fu tra- 
| sportato all ospedale. 

statare che tutti gl’ integumenti erano 
perforati e che oltre a ciò la ferita era 
giunta fino al polmone. N 

Il povero Mecchia fino a ieri aveva 
completamente perduto la parola. Il suo 
stato presenta serio pericolo. 

Il Cossitti si costituì spontaneamen- 
te all'Autorità. 
| — A tarda ora abbiamo mandato al- 
l'ospedale per informazioni sulla salute 
del Mecchia. Il, suo stato presenta un 
lieve miglioramento. 

Fratellanza Artigiana. lerse- 
ra alle 5 ebbe luogo in seconda convo- 
| cazione il comizio ordinario della Fra- 
| tellanza Artigiana. 

Aperta la seduta e fatta nella sala 
una separazione fra i soci di La e quel- 
li di ILa categoria, il presidente invita 
i soci che avessero delle mozioni da 
fare ad ammunziarle subito. - 

S' annunziano per parlare più tardi 
î soci Zorich e Camaur, 4 

Il socio Samuele domanda al presi- 
dente perchè non gli abbia risposto a 
una sua lettera. 

Il presidente risponde che in quella 
lettera il socio respingeva un suo serit- 
lo dichiarando di non considerarlo più 
quale presidente; che quindi non cre- 
dette rispondergli; che del resto l’Au- 
torità lo aveva obligato a tenere anco- 
ra la presidenza. 

Il socio Pegan propone d’ urgenza 
che sia data’ lettura del brano della 
Rassegna settimanale del giornale l'Ala- 
barda, numero di ieri e in cui si parla 
della Fratellanza Artigiana. 

Si sviluppa una viva discussione fra 
i soci Pegan, Rotter, Veronesò e Mon- 
falcon. 


l'articolo, il presidente ne spiega Me sin- 
gole parti, dice che l'articolo non feri- 


\sce la sua persona, trattandosi invece 


del presiziente del Comitato elettorale, 
@ dieliiara che la Direzione voleva dar- 
ne- comunicazione all'Assemblea. 

E qui nuova discussione animatissi- 
ma, nuove proposte, nuove spiegazioni 
e dichiarazioni. 

Il socio Miani propone l'esclusione 
del relatore dell'Alabarda dalle adunan- 
ze dell’ ,Artigiana* fino a tanto che 
quella redazione non faccia i nomi di 
chi ispirò quella tirata contro il Soda- 
lizio. Miniutti raccomanda per d or in- 
nanzi maggior calma e cautela nel par- 
lare nelle adunanze. 

Rotter si meraviglia dell’ Alabarda e 
dice che gli pare non stia nella dignità di 
quel giornale di mettere in ridicolo un 
sodalizio democratico qual è l',Artigia 
na. Propone il seguente ordine del 
giorno: Il Comizio della Fratellanza 
Artigiana, presa notizia dell'articolo del. 
l'Alabarda incarica la Direzione di e- 
sternare alla Redazione dell’Alabarda il 
suo sommo dispiacere. 

Il socio Cadorini, presidente del co- 
mitato elettorale, dichiara di prender 
tutto sulle sue spalle e di perdonare 
tutto all’ Alabarda e propone si passi 
all'ordine del giorno puro e semplice. 


lo sempre io. Ni racconto i miei dispia- 
ceri, ed invece è dei tuoi che dobbia- 
mo occuparci, E' per questo che sono 
venuta qui. To sono libera, e ti assicu- 
ro che mi accomoderò la vita da me; 
mentre tu, povera cara, chini il capo. 

— Adriana, io sono madre ; c'è quel 
povero bambino. Io debbo vegliare su 
di lui, salvare il suo avvenire, e la ri- 


to virtuoso marito, — dividendo la 
oobile indignazione del conte di Mal.| 
contro i matrimoni plebei, ha| 
ribito 1° accesso della sua casa al 
il Renaud, che gli ha salvato lal 
Ed ha introdotto insua vece quell 
il di Lerney, del quale s' è inva-| 
o. Non vede che pei suoi occhi ;| 
può più staccarsene. Crederesti che 
quell'uomo ha avuto l' insolenza 
lirmi che mi ama? 


bali al 
MaoI albettò. A 
Th fanciulla. Pars 


putezione del nome che porta. 
— Ebbene; è un maschio! E del 
resto, siete ricchi... | 
— Ricchi ! ripetò Adele torcendosi| 
le mani. Ahimb... 
— Che, cosa! 
— Mio figlio non avrà che la so-| 
stanza di sua madre! 
— Ma come? 


Quivi il medico primario ebbe a con-| 


Accolta l'urgenza e data lettura del] 


L'ordine del giorno Rotter appoggia- 
to anclie da Gherbitr è infine adottato. 
Letto ‘quindi il verbale del congresso 
antecedente, per intervento dei soci 
Barborini e Gherbitz, il socio Zorich| 
ritira una raccomandazione fatta al pre- 
sidente in quel congresso. 
Dopo altre discussioni fra i soci Zo- 
rich, Veronese, Monfalcon e Gherbitz, 
la lettura della relazione sull’ operosità 
sociale sopra proposta del socio Zorich 
viene omessa. È | 
Viene quindi preletto il resoconto| 
che dopo qualche psservazione da parte 
dei soci Miani, Miniutti e Viscovich, 
sopra pruposta del socio Gherbitz è ap- 
provato e bloc. 


|un ringraziamento alla Direzione, al co- 
miteto di revisione e al neo-assessore 
Î rquier. 

ME OT quindi 1 parola il socio Zo- 
rich per proporre Venga revocata l' e- 
|spulsione di un sob0. 3 È 

| “Anche qui anîmatissima discussione, 
\ durante Ja quale a manifesta una forte 
corrente favorevolt alla proposta Zorich. 
Questa difatti è adottata. p 

Infine vengono date alcune comuni 
cazioni e si prendîno i seguenti deli- 
berati: "e 

Si accorda alla Sezione feminile un 
prestito di f. 500 al 3 p. c. sopra una 
intavolazione. 

Si incarica la Direzione di informarsi 
sulla spesa necessiria ad una persona 
per prendere 12 lagni salini a_ Pirano 
per poi accordarò un corrispondente 
sussidio ad un sodio. 

E' accettato il termine fissato dalla 
Direzione per i die congressi per le 
elezioni, cioò i giorni 14 e 21 agosto. 

Il socio Gherbitr ringrazia il Comizio 
a nome della Sezione feminile per il 
prestito accordato e il presidente di- 
chiara chiuso il comizio. 

Scuola Industriale di Ma- 
riano. A Mariano, presso Gradisca, 
verrà aperta col giorno l. ottobre a. o. 
quella Scuola Industriale ch è divisa in 
tre sezioni: per falegnami, per tornitori 
e per intagliatori; le due prime divise 


A. proposta del socio stesso è votato | anni 42, da Trieste. Per vagabondag 


approssimano le scadenze del quindici 
e di fine mese. Sarà verità, sarà fanta- 
sticheria? Certo, è una osservazione 
assai crudele e di cui tutte le ragazzo 
che hanno dote, dovrebbero tener conto. 
Cucina popolare, Il caffè viene 
dispensato dalle ore 6 alle 10 ant., ai 
soliti prezzi, | 
Pranzo (ore 11 132 ant.) Minestrone 
8. 5, Riso in brodo s. 5, Manzo con 
fagiuoli s. 10, Polenta con ragout s, 10, 
Patate al burro 3: 
Cena (ore 6 1)2:pom.) Subiotti al sugo 
8. 10, Polenta ragout 8. 10, Insalata di 
fagiuoli s. 3. | 
Minimae, Per eccessi venne arre- 
stato il venditore girovago Luigi R., di 


gio notturno, il facchino Giovanni V., 
da Monfalcone, d'anni 66. Per canti ela- 
morosi certo Enrico T., d' anni 25, da 
Palmanova, cocchiere, 

Ogni giorno una. Un aneddoto 
che togliamo dal Voltaire. Il caso sa- 
rebbe avvenuto in Alsazia. Un giovane 
alsaziano, non sapendo nuotare ed av- 
venturandosi in un’ aqua troppo profon- 
da, stava per annegare. Gridò al soc- 
corso, ma nessuno venne in suo aiuto. 
Tuttavia vide due gendarmi, che con- 
templuvano, con occhio impassibile, que-| 
sta scena commovente. Ad un tratto, | 
gli venne in mente una idea luminosa. 
Raccogliendo tutte le sue forze, egli] 
pervenne a mantenersi al disopra delle 
aque, e gridò con voce stentorea: , Vi- 
va la Francia!“ Allora i due gendarmi 
si gettarono nell’aqua e portarono a 
riva il disgraziato; ma per metterlo in 
prigione. 

Un accusato sordo-muto. Un proces- 
so che ha avuto strane vicende troverà 
in questi giorni la sua definitiva solu- 
zione innanzi la Corte d' Assise della 
| Somme. Nella notte dal 24.al 25 ago- 
sto 1886 veniva assassinata, dopo es- 
sere stata violata, a Boauval, la ricevi- 
trice delle poste, certa signorina Lévy. 
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Piazza Grande G | 
GRANDISSIMO silta 


RR 
Cappelli" 
Inglesi di feltro, da Uomo 
forme moderne, da non temono 


renza, a £. 2 al pezzo indi 
detti Cilindri a 


DA NON CREDp; 


È ® doposi; 
di GIUSEPPE GHERRSM 
e) | 
si possono acquistare. pag] 
fiorini 7 in poi, divani da fusiy Mii 
Assume commissioni în feci Mi hi 
da non temere concorrenza, cfr 
menti ratoali. Aalto 


OVATTA BAD 


otultigli oggetti occorrenti per 

rargicatrovansi ne la Fatizile ‘ame 

chi) Corso ©. 25. TRIESTE, Topi (ff 
son 
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SOCIETÀ DI ASSICURAZI 
; ONE 
; RANCES 


UNGARO F 


(Franco-Honzrotse) 
—oml + BUvAPRY 


d 
Capltalo fondaz) 
MOO00DO di fc io tai 
d 
d 
d 
d 
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Assicura verso modici i 
\. danni dell'incendio, del fam conta 
esplosioni, dalla rotture acciden tei, 
cristalli (e specchi 5. contee co sNl 
trasporto di merci e valori via, 
mare e per terra, nonchè fio 
dei navigli; contro le ‘diegrazi a 
tali: sulla vita dell'uomo in tutte |A 
sli binazioni. Danni Dagati dali 
olotà dalla sus esistenza f.23, 


0. danaj 


Rappresentante. Gansrala (n Triegg 


Rorlzlano 
CARLO HERMER 
n Via nora N 


MEDIANA 


Nella notte seguente veniva arrestata, 
uno sconosciuto trovato in possesizo di 
tutti i buoni e francobolli mrioati alla 


in tre corsi, la terza in quattro. Oltre 


zionamento per il disegno. 

Da oggi fino a tutto.a&%sto resta. a- 
perta l'esr;osizone dei lavori eseguiti 
nelle.nno scolastico 1886-87. 

In Pretura, L'uomo dei dadi. - 
Uno che non si lascia sorvegliare. Dalla 
gendarmeria, di ‘Trebiciano giorni sono 


Perbauz, da Uerninie, d'umi 51, per 
ché colto mentre col giuoco dei dadi, 
spillava soldini ad alcuni giovanetti di 
quel paese. 
Anzi un villico prima di denunciare 
il Perhauz gli prese i dadi e glieli gettò 
via. I gendarmi poi gli sequestrarono 
i 81 in tanti spiccioli, 
Accusato della contravenzione di a- 
ver tenuto giuoco illecito, egli negò co- 
stantemente tale accusa, sostenendo in 
vece che aveva ricevuto il denaro per- 
quisitogli da un possidente per conto 
del quale aveva lavorato in campagna. 
Allo scopo di far maggiori rilievi sul 
fatto, il dibattimento venne prorogato. 
Il Perhauz fu posto a piede libero. 
— Della contrayenzione al precetto 
di sorveglianza era accusato il facchino 


re mancato ai doveri impostigli dall’au- 
| rità di sicurezza, venne punito con 24 
ore d'arresto. 
La moda che va e viene, So- 
|no esclusi, in estate, tutti i profumi forti. 
poichè fanno, più che mai, male al cer- 
| vello. Appena appena sì sente qualche 
| traccia lieve di /eliotrope ma appena un 
| soffio e tutta la profumeria feminile è 
a base d’ ireos. 

Caduta, Francesco Sbroga, d'anni 
44, da Suhorje, in quel di Adelberga, 


il carro destinato al trasporto della car- 
ne faceva ritorno dal macello di Santa 
Anna in città, volle saltare sul carro 
stesso mentre questo era.in movimento. 


ga cadde e terra; una ruota del vei- 
colo gli passò sulla gamba destra ca- 


ricorrere alle cure dell’ ospedale, dove 
fu accompagnato mediante vettura. 
Anche con le bilance publiche | 
se la pigliano | | 
L' autore dell’ orribile delitto vera-| 
mente è ignoto. Chi sa? sarà stato un 
uomo che non dè peso a niente ? sarà 


a ciò ci sarà un corso serale di perfe-| 


veniva arrestato Il giornaliero Andrea |tate che ye ne tagli io una fetta! 


Domenico Verson che, confesso di ave-| 


gionandogli una frattura, che l'obligò a|F 


posta, evidentement&/i' autore principale 
del delitto, Questi dichiarò dapprima 
chialiiursi Gillard ed essere canadese, 
Ma scopertosi subito che il nome de- 
clinato era falso, l’arrestato non volle 
più aprire bocca. 

Le ultime parole pronunciate il 21 
settembre 1880 furono le seguenti: 

— Ah! voleta la mia testa? Aspet- 


Da quel giorno il finto Giillard, che 
è d'una forza fisica e morale straordi 
naria, ha sempre fatto il sordo-muto, 
l’ idiota incosciente. 

L'hanno visitato i più celebri alie- 
nisti francesi; e tutti concordano nel di- 
| chiarare che l'accusato non è nè sordo 
|nè muto e tanto meno idiota, 

Si ha evidentemente a fare con uno 
straordinario simulatore, d' una ostina- 
zione senza pari. 

Quando parlava, ancora, il pseudo-Gril- 
lard si esprimeva in francese, con ac- 
cento belga. 

Parlava però diverse altre lingue cor- 
rentemente, 

Vedremo se ora, in faccia ai giurati, 
saprà ricordarsi qualcuno degli idiomi 
| altre volte parlati, 


| Tipograta del Piccolo, dir, Giov. Werk 
iitore e rodatt, resp. A. Rodco, 


i riaopna Proticante por negozio chin- 
Siricerca Mtiicicarai pesna (6s0) 
I 


Si ricercano 128522 eprendute ne 


lavoratorio Calze, 


Ragazzi miglia si aco-ttano come. ap-| 


prendisti presso il premiato Stabilimento. gra- 
| fico di |. Freisinger, Palazzo del Lloyd, (920) 


Riscuotitore cerca cocupazione verso 


modico compenso fisso 


addetto al civico macello, ieri mental offrirebbe cauzione. Rivolgersi amministrazione | 4/; 


n Piocolo® (452) 


___=»))|):‘2—31ll5©WIilYÒi 
Una signora Yedoys, di civile 0c00- 


dizione, cerca colloca- 
| mento presso un signore vedovo anolie con 
bambini, o presso signora come donza di 


Ma lo slancio fu preso male e lo Sbro-|chisye. Indirizzo al ,Picoolos, (GLU 


bile seta de done, 
Una TABAZZA coroa vitto ad alloggio 
presso primario lavoratorio. Indirizzo al nPio-| 


glo. (544) | 


i 2 stanze nd uso so.ittoio. 
D'affittare t° dell'Aquodotto N, 8.1| 


iano, (812) 


lazzo Lloyd. (518, 
di ls al 19 anni di buone ia-| 


} por Triosto, Istria, si 
rr 


CASSA DI RISPARI 
TRIESTINA, 


ACCETTA vgsamonti dl denaro ji 
note da 50 soldi *!no qualunque (mp 
tutti i giorni non fetivi della settim 
9 ant,, allo 12 m.; la INmenica dalla 1) 
mer. Intoresso sul Ilbrell. 

PAGA, in tutti i giorni pria, dalla 
alle 12 merid: 

Importi sino a £. 100 inimoditami, 

» Oltre, 100 sino a fig 
‘preavviso di8W 
st 1 on n 1000.yorso p SI 


ioni 

SCONTA Cambiali dirette nec 

'Iriesto 8 

ANTICIPA denari sopra per: 
Î n£ 100 


Trieste, 2 dicembre 1888, 


Vendita a strali 


La Direzione dell'acoreditato Depil 
lerie dilino Corso 37 (esclsivunilt 
cati moravo-slesiani) avvorte ll PT 
«ho è dosisa definitivamente la. folli 
della merce. esintento in quasta Alla e 
simo venturo agosto. 

L'ancora eslstenta deposito consiste lì 
qualità di teleria par bianoherta, tovagiihi 
gamani, fazzolalti, sarviotta, magliet 
Dr. Jiger, calso per signori 2 
tatu. gli artisoli che fanno parto di q8 
commerolale, a a 

Contando sulla fiduols  cattivalati 
pre grande ascorrere del P. T. PO 
reziono raccomanda che ognuno 
rara occasione di acquistare 6. Wir fr 
biancheria sensa. difetti, bella {har 
per spacciare quanto prima e Lo 
deposito, il prezzo di' vendita è 

50 per cento 
dol roslo prezzo di produsicat 
PREZZO CORRENTE 
ils! 
Ig dox. fas. bianchi pro) pordo 
no di' nio ; 
È coo bordo 
Mn fsssoletti colorati. blea Ub 
La stracol p. cucine l'al. bordo nfg 
asciugamani, di Dre ira 
salviette per tavola, Ia 
gu ga bianca par lo } 


" 


»” ” ” Peli, 


” n 18 
! fornimento planoo por n i; Î 
i tovaglia colorata per rn oso 
i 4 ana, frsosta 
” tI 
; fornina. solot. per 6 perse ma fi 
1 


persi di ola 4, 28 moli 
L 


L n smwubilisge, d;bore, va Forni 8; 
Stanze (ona | 


$ Ubér, sncho acciAstIUI, sOquista IR 
librerio Chiopris, Piazza Nuova (249) | 
gra Ciiopra Piazia Nuora (38) | 
N j Vuoti di Kio o Santos in ogni[ 
Sacchi intasato compera Mi ti 150] 
ghi Piazza Dogana N.1, Beala Il, 1 piano. (515, 


tissimi, in via dellaP, ni 
sa Hermann, pianoterra. i 608) | 


E e e III 1) JI 
Una fabrica peeti bene avviata, da 


vendere, Iuformazioni | 
presso il Plccolo* PAIONO 


_————— 
Vino d'Isola gonnino d’ Antonio 


gua'sppai 
i ‘ame, 28 00, 00 
s nens'spparacshlo, 


1 


Tappeti srolt verista |! 


. «poro. Ino, Ros dl 
i sup. puro lim Il 
Gncltara soi 13 tons: gi 
biunchi al metro 3 
al imblanobite per planede Do 
tota 100! 
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